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I multipli delle banche italiane vs. banche europee
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Contesto di riferimento

P/NAV(1) delle principali banche 
italiane per Mkt Cap(2)

P/NAV(1) delle principali banche 
europee non italiane per Mkt Cap(2)

Media
1,0x

Last

Note: (1) Valore del NAV calcolato considerando gli ultimi valori disponibili forniti da Information data provider; (2) Ranking sulla base della Market Cap al 14 ottobre 2024.
Fonte: Information data provider al 14 ottobre 2024.
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Principali KPI’s del sistema bancario Italiano vs EU
Contesto di riferimento

REDDITIVITA’

• La qualità dell'attivo è in media solida. L’NPL ratio tuttavia
mostra un aumento sia sulle banche italiane che europee

QUALITA’ DEL 
CREDITO (NPL)

• Lo stock di prestiti e anticipi classificati in Stage 2 – pur
rimanendo su valori elevati – rimane sostanzialmente stabile
a livello europeo e in leggera decrescita a livello italiano

QUALITA’ DEL 
CREDITO (Stage 2)

• L'indice di copertura degli NPL rimane stabilmente su livelli
superiori al 50% a livello italiano e superiori al 40% a livello
europeo

COVERAGE / 
COSTO DEL 

RISCHIO

• Il livello di patrimonializzazione delle banche italiane rimane
ampiamente robusto, mantenendo un CET1 ratio stabile ad
un valore di circa il 16%

CAPITALE

• Gli indicatori di liquidità a breve e medio lungo termine
restano ampiamente superiori alle soglie di vigilanza sia a
livello italiano che europeo

LIQUIDITA’

BANCHE ITA BANCHE EUAMBITO EVOLUZIONE KPI

16,2% 16,1%CET1 ratio

20,6% 20,1%Total Capital ratio

15,5% 10,9%RoE

49,2% 53,2%Cost/Income ratio

54,0% 42,0%Coverage% NPL

0,32% 0,51%CoR%

168,2% 163,2%LCR

132,7% 127,8%NSFR

2,4% 1,9%NPL ratio

€ 40,9 Mld € 373,4 MldStock NPL

9,4% 9,3%Stage 2 ratio

€ 159 Mld € 1.861 MldStock Stage 2

Fonte: EBA Risk Dashboard as of Q2 2024 (released 19th September 2024)

 Il RoE è in crescita, in linea con l’andamento del margine di
interesse netto. L’andamento dei costi del sistema bancario
italiano risulta invece in decrescita rispetto a Dicembre 2023
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Alcuni principali indicatori tratti dai bilanci delle bancheitaliane 
Studio di KPMG
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Cenni sul bilanciodelle  
banche
 Normativa di riferimento

 Principi generali

 Il bilancio delle banche
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— I principi contabili internazionali IAS/IFRS sono emanati dallo IASB – International  
Accounting Standards Board, che ha il compito di sviluppare, nell’interesse pubblico, un  
set di principi contabili “global” in grado di garantire trasparenza nella predisposizione dei  
documenti contabili e comparabilità deglistessi.

— In tale ottica, lo IASB collabora con le practice locali dei diversi paesi al fine di garantire la  
convergenza dei principi contabili adottati verso un unicostandard.

— Input alle attività dello IASB provengono dal SAC – StandardsAdvisory Council, chesulla  
base delle istanze provenienti da organizzazioni o da singoli individui segnala temi  
d’interesse o priorità da analizzare.

— Lo IASB è supportato inoltre dall’IFRIC – International Financial Reporting Interpretations  
Committee (che ha sostituito il SIC – Standing Interpretations Committee), che supporta  
lo IASB nell’omogeneizzazione dei principi a livello internazionale lavorando con gruppi di  
lavoro identificati a livello nazionale e producendo documenti interpretativi sui principi  
generali.

— Il set di documenti contabili riconducibili agli IAS includepertanto:
- I principi contabili internazionali IAS/IFRS;
- I documenti interpretativi IFRIC/SIC;
- I framework dello IASB.

Normativa di riferimento

Principi contabili internazionaliIAS/IFRS(segue)
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— Le principali novità introdotte dai principi contabili internazionali possono essere così  
sintetizzate:
- Viene posta particolare enfasi sulla comparabilità dei dati contabili
- Viene privilegiata la prevalenza della sostanza sulla forma e aumenta il collegamento tra

finalità gestionale e modalità di contabilizzazione
- Sono richieste informazioni anche di carattere gestionale da fornire nelle note (gestione  

dei rischi, al segment reporting, cash generating units….)
- Vengono introdotti nuovi criteri di valutazione (measurement at fair value)
- Vengono precisati i criteri per la contabilizzazione/cancellazione (recognition/derecognition)  

e la presentazione in bilancio
- Viene generata una maggiore volatilità dei risultati economici (diminuisce la possibilità di  

“politiche di bilancio”)
- Vengono introdotte nuove modalità di contabilizzazione (restatement e contabilizzazioni  

effettuate direttamente a patrimonio netto)
- Viene richiesto un maggiore coinvolgimento delle funzioni non amministrative nel  

processo di generazione dei dati di bilancio (es: Chief RiskOfficer).

Normativa di riferimento

Principi contabiliinternazionaliIAS/IFRS
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Normativa di riferimento

— La circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 della Banca d’Italia, così come aggiornataal  
17 novembre 2022, si applica a:
- Banche italiane di cui all’art. 1 delT.U.B.
- Società finanziarie capogruppo di gruppi bancari iscritti all’albo (art. 64 del T.U.B.)
- Succursali italiane di bancheestere
che redigono il bilancio d’esercizio e/o il bilancio consolidato secondo i principi contabili  
internazionali (IAS/IFRS)

— Essa fornisce indicazioni circa il contenuto delle voci, delle sottovoci e dei dettagli degli  
schemi di bilancio (stato patrimoniale, conto economico, prospetto della redditività  
complessiva, prospetto delle variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario),  
nonché del contenuto della Nota Integrativa e della relazione sullagestione.

Circolare Banca d’Italia n.262 del 22 dicembre 2005, esuccessivi  

aggiornamenti



Struttura della Circolare 262 di Bancad’Italia

— Le istruzioni della Banca d’Italia interpretano ed integrano le disposizioni previste dal  
D.Lgs 38/2005 e sono strutturate come segue:
- Principi generali
- Bilancio dell’impresa
- Bilancio consolidato
- Documenti contabili delle succursali di banche di altripaesi
- AppendiceA– Schemi del bilanciodell’impresa
- Appendice B – Schemi del bilancioconsolidato

Normativa di riferimento

7
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Principi generali Circolare Banca d’Italian.262
— Il bilancio dell’impresa (e il bilancio consolidato) sono costituiti da:

- Stato patrimoniale;
- Conto economico;
- Prospetto della redditivitàcomplessiva;
- Prospetto delle variazioni del patrimonionetto;
- Rendiconto finanziario;
- Nota integrativa.

— Sono corredati di una relazione degli amministratori sull’andamento della gestione e sulla  
situazione della società.

— Sono redatti con chiarezza e rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale, la situazione finanziaria e il risultato economicodell’esercizio.

— I criteri per la redazione dei conti del bilancio non possono essere modificati da un esercizio  
all’altro. In casi eccezionali sono ammesse deroghe a tale principio, purché nella Nota  
Integrativa siano spiegati i motivi e gli effetti delladeroga.

— Gli intermediari sono tenuti a fornire nella Nota Integrativa le informazioni previste dai principi  
internazionali, ancorché non richiamate dalle disposizioni della circolare 262. Se le informazioni  
richieste dai principi contabili internazionali e dalle disposizioni della circolare 262 non sono  
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, nella Nota Integrativa vanno fornite  
informazioni complementari necessarie allo scopo.

Principi generali



Lo schema di stato patrimoniale-attivo
10. Cassa e disponibilitàliquide
20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a contoeconomico

a) attività finanziarie detenute per lanegoziazione
b) attività finanziarie designate al fairvalue
c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fairvalue

30.Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivitàcomplessiva
40.Attività finanziarie valutate alcostoammortizzato

a) crediti versobanche
b) crediti versoclientela

50. Derivati dicopertura
60.Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di coperturagenerica (+/-)
70. Partecipazioni
80.Attivitàmateriali
90.Attivitàimmateriali  

di cui:
- avviamento

100. Attivitàfiscali
a) correnti
b) anticipate

110.Attività non correnti e gruppi di attività in viadidismissione
120.Altreattività

Il bilancio bancario

Focus nella  
secondaparte

9



10. Passività finanziarie valutate al costoammortizzato
a) debiti versobanche
b) debiti versoclientela
c) titoli in circolazione

20. Passività finanziarie dinegoziazione
30. Passività finanziarie designate al fairvalue
40. Derivati di copertura
50. Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica(+/-)
60. Passività fiscali

a) correnti
b) differite

70. Passività associate ad attività in viadidismissione
80. Altrepassività
90. Trattamento di fine rapporto delpersonale
100. Fondi per rischi eoneri:

a) impegni e garanzierilasciate
b) quiescenza e obblighisimili
c) altri fondi per rischi eoneri

110. Riserve davalutazione
120.Azionirimborsabili
130. Strumenti dicapitale
140. Riserve
150. Sovrapprezzi diemissione
160. Capitale
170.Azioni proprie(-)
180. Utile (Perdita) d’esercizio(+/-)

Lo schema di stato patrimoniale – passivo epatrimonionetto
Il bilanciobancario

Voci del PatrimonioNetto

10



10. Interessi attivi e proventiassimilati
di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesseeffettivo
20. Interessi passivi e oneriassimilati
30. Margine diinteresse
40. Commissioniattive
50. Commissionipassive
60. Commissioninette
70. Dividendi e proventisimili
80. Risultato netto dell’attivitàdinegoziazione
90. Risultato netto dell’attivitàdicopertura
100. Utile (Perdite) da cessione o riacquistodi:

a) attività finanziarie valutate al costoammortizzato
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivitàcomplessiva
c) passività finanziarie

110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico
a) attività e passività finanziarie designate al fairvalue
b) ltre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fairvalue

120. Margine diintermediazione
130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischiodicreditodi:

a) attività finanziarie valutate al costoammortizzato
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivitàcomplessiva

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senzacancellazioni
150. Risultato netto della gestionefinanziaria

SEGUE 11

Lo schema di contoeconomico(segue)
Il bilanciobancario



160. Speseamministrative
a) spese per ilpersonale
b) altre speseamministrative

170.Accantonamenti netti ai fondi per rischi eoneri
a) impegni e garanzierilasciate
b) altri accantonamentinetti

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attivitàmateriali
190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
200.Altri oneri/proventi di gestione
210. Costioperativi
220. Utili (Perdite) dellepartecipazioni
230. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali
240. Rettifiche di valoredell’avviamento
250. Utili (Perdite) da cessionediinvestimenti
260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delleimposte
270. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operativitàcorrente
280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delleimposte
290. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delleimposte
300. Utile (Perdita)d’esercizio

Il bilancio bancario

Lo schema di contoeconomico

12
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10. Utile (Perdita)d’esercizio
Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a contoeconomico
20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditivitàcomplessiva
30. Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico (variazioni del proprio merito
creditizio)
40. Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditivitàcomplessiva
50.Attivitàmateriali
60.Attivitàimmateriali
70. Piani a beneficidefiniti
80.Attività non correnti e gruppi di attività in via didismissione
90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonionetto
Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a contoeconomico
100. Copertura di investimentiesteri
110. Differenze dicambio
120. Copertura dei flussifinanziari
130. Strumenti di copertura (elementi nondesignati)
140.Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impattosulla redditività
complessiva
150.Attività non correnti e gruppi di attività in via didismissione
160. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonionetto
170. Totale altre componenti reddituali alnettodelleimposte
180. Redditività complessiva (Voce 10 +170)

Il bilancio bancario

Il prospetto della redditivitàcomplessiva



Il prospetto delle variazioni delpatrimonionetto
Il bilanciobancario

14



Il rendiconto finanziario – metododiretto

15

Il bilanciobancario



Il rendiconto finanziario –metodoindiretto
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Il bilanciobancario



Il rendicontofinanziario

17

Il bilanciobancario



Classificazione e valutazione deicrediti  
tra IFRS e Calendar Provisioning

 Introduzione

 IFRS 9 – Classificazione e Valutazione deiCrediti

 Calendar Provisioning



IFRS 9 – StrumentiFinanziari

Introduzione

Passaggio dal modello "incurred losses" ad "expectedlosses":
• Allocazione delle attività finanziarie in tre "stage" di qualità creditizia
• Calcolo delle perdite future attese su un orizzonte a 12 mesio

"lifetime"

"Business model" e caratteristiche finanziarie possono portare aduna  
misurazione al Fair Valuecon contropartita a contoeconomico

Solo strumenti «basilari» senza intento di vendita possono essere  
contabilizzati al costo ammortizzato.

Classificazione  
& Misurazione

Impairment  
(Expected  

CreditLosses)

22

 L'IFRS 9 è stato pubblicato il 24 luglio 2014 ed è stato applicato ai bilanci bancari a  
partire dal 1° gennaio 2018
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L’ambito di applicazionedell’IFRS9
L’ambito di applicazione dell’IFRS 9 è relativoa:

TUTTI GLI STRUMENTI FINANZIARI
…fatta eccezione per le attività / passività relativea:

 Benefici per i dipendenti (IAS 19)

 Pagamenti basati su azioni (IFRS 2)

 Contratti assicurativi (IFRS 4)

 Classificazione dei contratti di leasing (IFRS 16)

 Accantonamenti e passività potenziali (IAS 37)

 Partecipazioni in società controllate, collegate, joint ventures (IAS 27 – IAS 28)

 Aggregazioni aziendali (IFRS 3)

Introduzione



IFRS 9 –
Classificazione e  
Valutazione dei Crediti



25

CLASSIFICAZIONE
- Business Model
- SPPI Test (Solely Payment of Principal andInterest)

VALUTAZIONE
- Il modello di valutazione(impairment)
- L'allocazione nei tre "Stage"

IFRS 9 – Classificazione e Valutazione dei Crediti



Attività finanziarie – albero decisionale per laclassificazione

IFRS 9: Regole di classificazione delle attività finanziarie

Held ToCollect altro  
(Equity /Derivati)

Held tocollect  
and sell

FV
Option?

SPPI
test? Equity? SPPI

test?

OCI
option?

NO

NO

SI

NO

NO SI

Strumento  
di debito?

Costo
Ammortizzato FVTPL FVOCI

equity
FVOCI
debito

NO SI

SI

SI

Attività  
Finanziarie  

in scope

Business  
Model?

NO

SI

26



IFRS 9: BusinessModel
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 Il termine "business model" si riferisce al modo in cui un'entità gestisce leproprie  
attività finanziarie al fine di generare flussi di cassa

 Gli obiettivi del business model vengono decisi dal “key management personnel”  
(alta Direzione)

 Il business model non viene definito per ciascuna singola attività, ma piuttosto per
portafogli omogenei

 Una entità può avere più di un business model: può essere appropriato distinguere  
diversi sotto-portafogli

 Indicatori da considerare nella determinazione del business model:

– Come viene misurata la performance del portafoglio e delle attività finanziarie e  
come vengono comunicati i risultati all'altaDirezione

– Quali sono e come vengono gestiti i rischi che influenzano la performance del  
portafoglio

– Su quali basi vengono compensati i gestori del portafoglio (p.es. in base al Fair  
Value delle attività)

– Frequenza, volume e tempistica delle vendite nei periodi precedenti, le ragioni per  
tali vendite e le aspettative sulle venditefuture

IFRS 9: Regole di classificazione delle attività finanziarie – Business Model
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IFRS 9: BusinessModel
Business Model Caratteristiche SPPI

test?
Categoria

Held to Collect

(HTC)

 Obiettivo: detenere le attività finanziarieper
incassare i flussi di cassacontrattuali

 Vendite: poco frequenti e scarsivolumi

Si Costo
Ammortizzato

Held to collect andsell

(HTC&S)

 Obiettivo: sia incassare i flussi di cassa  
contrattuali che vendere leattività

 Vendite maggiori (per frequenzaevolumi)  
rispetto aiHTC

Si FVOCI

Altri:

 Trading

 Gestione su basefair  
value

 Massimizzarele  
vendite

 Ogni altro obiettivo dibusiness

 L'incasso dei flussi di cassa è incidentale  
agli obiettivi di questi businessmodel

No FVTPL

IFRS 9: Regole di classificazione delle attività finanziarie – Business Model



IFRS 9: testSPPI

IFRS 9: Regole di classificazione delle attività finanziarie – SPPI Test

Basic  
Lending  

Arrangement

Strumento finanziario che si configura come una operazione di  
prestito basilare, che prevede il solo rimborso di Capitale e Interessi  
SPPI = Solely Payments of Principal and Interest

Held to Collect

Held to Collectand
Sell

Test  
SPPI

Costo  
Ammortizzato

FVTPL

FVOCI

Test  
SPPI

Superato


Fallito

Superato


Il Test SPPI è richiesto dal principio IFRS 9 per la classificazione degli strumenti di debito,a
seconda del Business Model nel quale sono stati inseriti dallabanca:

Benchmark Test: Pergli
strumenti che presentanouna  
relazione imperfetta fratasso  
di interesse e passaggio del  

tempo








29



Attività finanziarie: Costo Ammortizzato

Costo  
Ammortizzato

30

 Interessi attivi, rettifiche su crediti, utili/perdite su cambi = iscritti aP&L
 Alla cancellazione (derecognition) = utili/perdite iscritti aP&L

Un'attività finanziaria viene valutata al costo ammortizzato se sono soddisfattele  
seguenti condizioni:
a) Lo strumento è inserito in un business model il cui obiettivo è quello di detenerlo per  

percepire i flussi di cassa contrattuali  Definizione del modello di gestione
b) I termini contrattuali dello strumento prevedono flussi di cassa a scadenze definite  

che rappresentano unicamente il rimborso del capitale e il pagamento degli  
interessi  Analisi delle caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali (SPPI  
TEST)

Il portafoglio crediti viene tipicamente rilevato al CostoAmmortizzato.

IFRS 9: Regole di classificazione delle attività finanziarie



IFRS 9: Il modello di impairment

Il modello dei 3stage

 Segmentazione portafoglio secondo
qualità creditizia ed introduzione di
una categoria intermedia tra bonis
e deteriorati (stage 2)

 Ampliamento del perimetro di
applicazione del principio (p.es:
impegni e garanzie)

 Calcolo delle rettifiche secondo un  
approccio di perdita attesa in  
sostituzione del concetto di IBNR  
(Incurred But Not Recorded)

 Perdite attese calcolate anche  
sullo Stage 1
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Stage  
1

Performance inlinea  
con le aspettative

Stage  
2

Performance  
significativamente  
sotto leaspettative

Stage  
3

Attività non
performing (default)

 Perdite attese sui  
flussi di cassafuturi

 Orizzonte: 12mesi

Perdita attesaa
12 mesi Perdita attesa sulla vita residua

 Perdite attese sui flussi di cassa futuri
 Orizzonte: tutta la vita residua dello  

strumento

NPE (Non-Performing
Exposure)

 Sofferenze
 Inadempienze  

probabili

 Scaduti >90 giorni

Crediti in Bonis Crediti in Bonis

(la cui qualità  
creditizia è  
peggiorata  
significativament  
e dalla data di  
prima iscrizione)

31



L'allocazione nei trestage

IFRS 9: L’allocazione nei trestage

Stage  
1 POCI Stage  

1
Stage  

2
Stage  

3

no sì

no

no sì

PUNTI DIATTENZIONE
 Analisi e definizione dei criteri  

di trasferimento fra stage

 Discrezionalità applicabile al  
concetto di “aumento  
significativo” del rischio di  
credito

 Discrezionalità applicabile al
concetto di “basso rischio di
credito”:
• Livello “investment grade”
• Soglia dei 30 giorni discaduto

Classificazione in 3 Stage in base alla qualità creditizia:

Prima rilevazione (T0) Data di reporting (T1)

T0 T1

sì
L’esposizione ha  
subito unsignificativo  
deterioramento della  
qualitàcreditizia?
Eccezione: attivitàcon  
basso rischio di  
credito

Originata /  
acquistatain  
impairment?

Evidenze  
oggettive di  
impairment?

Calendar
Provisioning
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Non-performing Exposure(NPE)

IFRS 9: L’allocazione nei trestage

Attività finanziarie che presentano obiettive evidenze di perdita alla data di bilancio.  
Trattasi di esposizioni deteriorate verso soggetti che non sono in grado di adempiere in  
tutto o in parte alle proprie obbligazioni contrattuali.

Stage
3

Esposizioni (diverse da quelle classificate tra le sofferenze) per le quali  
la banca valuta improbabile, senza il ricorso ad azioni quali  
l'escussione delle garanzie, che il debitore adempia integralmente alle  
sue obbligazioni contrattuali.

Esposizioni nei confronti di un soggetto in stato di insolvenza(anche  
non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente  
equiparabili.

Sofferenze

Inadempienze  
(Unlikely To  
Pay -UTP)

Esposizioni, diverse da quelle classificate tra le sofferenzeole  
inadempienze probabili, che, alla data di riferimento della  
segnalazione, sono scadute o sconfinanti da oltre 90giorni

Esposizioni  
scadutee/o  
sconfinati  
deteriorati

Calendar  
Provisioning
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— Overview sul contesto normativo di riferimento

— Coperture NPE

Calendar Provisioning



Note: (1) Rientrano nel perimetro di applicazione della normativa i crediti erogati prima del 26 Aprile per i quali successivamente a tale data la Banca ha incrementato l’esposizione.

Overview sul contesto normativo di riferimento

Perimetri di intervento normative in materia di CalendarProvisioning

"Comply or Explain"  
(Pillar 2)

Impatti su requisiti  
di capitaleaggiuntivo

Obbligatoria  
(Pillar 1)

Deduzione capitaleprimario  
CET1

Normativadi  
riferimento

SREPLETTER AddendumBCE RegolamentoUE

Erogazione pre 26 aprile2019 Erogazione post 26 aprile2019

Classificazione NPEpre
1 aprile 2018 Classificazione NPE post 1 aprile2018

1 aprile2018 26 aprile2019

Applicazione  
Calendar  

Provisioning

Perimetro
Calendar

Provisioning

Nel caso di incremento  
dell'esposizione su posizioni

erogate pre 26 aprile,si
applica quanto previstodal

RegolamentoUE
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Note: (1) Rientrano nel perimetro di applicazione della normativa i crediti erogati prima del 26 Aprile per i quali successivamente a tale data la Banca ha incrementato l’esposizione.

Overview sul contesto normativo di riferimento

Sintesi principali differenze tra Regolamento UE, Addendum BCE eSREP
Letter Regolamento UE Addendum BCE

alle linee guida suiNPL SSM SREP 2018

Natura

Perimetroe  
tempistiche

Destinatari

Impatti

Livelliminimidi  
copertura

Disclosure

 Obbligatoria  Aspettativa di BCE nell'ambito delprocesso  
SREP

 Banche e SIM su baseconsolidata,sub-
consolidata e individuale

 Istituzionifinanziariec.d. "Significant"

 Istituzioni finanziariecon elevati livelli di  
NPL

 Crediti classificati da performing aNPL  
dopo il 1 Aprile 2018 su esposizioni  
originate prima del 26Aprile2019

 Misura in ambito Pillar1

 Deduzione del differenziale di copertura  
direttamente dal patrimoniocon impattisul  
CET1

 Misura in ambito Pillar2

 Differenziale di copertura valutato  
nell'ambito del dialogo con il supervisore  
e potenzialmente incorporatonella"SREP  
Decision"

 Uguale al regolamentoUE

 Implicita essendo il differenziale di
copertura dedotto direttamente dal
patrimonio

 Obbligatoria verso il JST competente–con  
cadenza almenoannuale

 Suggeritaal mercato come daNPL
guidance

 Su invito della BCE,nell'ambitodel  
processo SREP dal2021

 Aspettativa di BCE nell'ambito delprocesso  
SREP

 Lettera SREP ricevutadalleBanchea  
supervisione diretta dellaBCE

[Identificati 3 bucket con differenti livellie  
tempistiche di full provisioning]

 Stock del portafoglio creditidellaBanca

 Misura in ambito Pillar2

 Differenziale di copertura valutato  
nell'ambito del dialogo con il supervisore  
e potenzialmente incorporatonella"SREP  
Decision"

 NPL secured con vintage > 7 anni: 40 –
60% entro il 2020 e 100% entro il2024–
2026

 NPL Unsecured vintage > 2 anni:50 – 70%
entro il 2020 e al 100% entro il 2023 – 2025

 Su invito della BCE sarà necessario  
informare di eventuali differenzetra i propri  
livelli di copertura e le aspettative di  
copertura prudenziale, nell'ambito del  
processo SREP a partire dal2021
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Forborne

 Crediti classificati a NPL derivantidanuovi  
crediti erogati dal 26Aprile2019(1)

 NPL secured: 100% all'ottavoanno(non  
immobiliare), decimo anno (secured  
immobiliare)

 NPL unsecured: 100% al quartoanno

 In caso di misure di forbearance la  
percentuale di copertura daapplicareviene  
ritardata di unanno

 Nonconsiderato  Nonconsiderato



DescrizioneAmbito

Perimetro di  
applicazione

Il concettodi  
'NPEvintage

Trattamentodel
differenzialedi  

copertura

Strumentifinanziari  
in perimetro(1)

Livelli minimi di
accantonamento

Esposizione  
secured vs  
unsecured

 Esposizioni classificate a NPL sorte successivamente alla data del 26 Aprile2019
 Esposizioni classificate a NPL sorte prima del 26 aprile 2019 per cui la Banca ha modificato termini e condizioniaumentando

l'esposizione verso il debitore

 Esposizioni creditizie per cassa e fuoribilancio
 Titoli di debito, non ricompresi nel portafoglio di negoziazione (incl.derivati)

 Deduzione dal Common Equity Tier 1 (CET 1) e, per le sole banche standard, corrispondente riduzione dell'EAD per il calcolo degli RWA e
miglioramento del coverage requirement ai fini del identificazione delRW

 NPL secured immobiliari: 100% dal 10°anno
 NPL secured non immobiliari: 100% dal 8°anno
 NPL unsecured: 100% dal 4°anno

 La parte garantita dell'esposizione deteriorata è la parte dell'esposizione che ai fini prudenziali (CRM Eligible) è considerata coperta da  
protezione del credito di tipo reale / personale o garantita da ipoteche
 La parte non garantita dell'esposizione deteriorata corrisponde alla differenza, se esistente, tra il valore dell'esposizione e la parte  

garantita dell'esposizione, seesistente

 Concetto di "NPE vintage", definito come il numero di giorni trascorsi dal momento in cui un'esposizione è classificata da performing a  
non-performing
 I giorni di "vintage" sono calcolati allo stesso modo indipendentementedallo stato amministrativo
 Nel caso di riclassificazione di un'esposizione tra differenti stati amministrativi deteriorati (es. da "Inadempienza probabile" a "Past Due")

non è previsto il riavvio del contatore dei giorni di " NPE vintage"
 Le esposizioni deteriorate acquistate sono assoggettate a un calendario che inizia a decorrere dalla data in cui l'esposizione deteriorata

è stata originariamente classificata e non dalla data delsuoacquisto

Note: (1) Sono escluse le equity exposures

Overview sul contesto normativo di riferimento

Calendar Provisioning – Principali aspetti del Reg. UE



CopertureNPE

Livelli minimi di copertura Regolamento UE 2019 / 630 edAddendumBCE
Requisiti di full  

provisioning differenziati  
per vintage e tipologia di  
collateralizzazione per NPL  
derivanti da erogazionepost  
26/04/2019:

- secured immobiliare:dal  
10° anno

- secured mobiliare:dall'8°
anno

- unsecured: dal 4°anno

- Secured ECA: dall'8°anno

 In data 28.04.2020 il  
Parlamento Europeo ha  
avanzato la proposta di  
equiparare gli effetti ai fini  
Calendar, delle garanzie /  
controgaranzie pubbliche  
rilasciate (es. MCC) a  
seguito del COVID, aquelle  
ECA

39

N
uo

vi
 fl

us
si

N
PL

UNSECURED

SECURED(1)
non immobiliari

SECURED
immobiliari

5 anni

35%

35%

6 anni

55%

55%

7 anni

80%

70%

9 anni

85%

1
anno

-

-

-

3 anni

35%

-

-

Vintage(1)

2 anni

-

-

-

4 anni

100%

25%

25%

8 anni

100%

80% 100%

10
anni

Full provisioning
dal 4°anno

(fine del 3°anno)

Full provisioning  
dall'8°anno

(fine del 7°anno)

Full provisioning  
dal 10° anno  

(fine del 9°anno)

SECURED  
ECA

(e.g. SACE)

- -- 100%- -- -

Full provisioning
dall'8° anno  

(fine del 7°anno)



Grazie!

Pietro DalleVedove  
PartnerKPMG

mailto: pdallevedove@kpmg.it
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